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Contras 

aiuta 
americani 
um WASHINGTON. Il Congres
so degli Stati Uniti ha appro
vato a stragrande maggioran
za un nuovo «pacchetto» di 
aiuti di natura non militare, 
per un valore di circa 65 mi
liardi di lire, da destinare al 
contras, 1 guerriglieri antisan-
dinistl del Nicaragua. La pro
posta avanzata dall'ammini
strazione Bush è stata appro
vata dalla Camera dei rappre-
dentanti con 309 voti favorevo
li e 1 IO contrari e fatta propria 
successivamente dal Senato 
con una maggioranza ancora 
più schiacciante: 89 •$!> ed 
appena nove voti contrari, Ma 
il voto del Congresso ha un si* 
unificato politico ancora più 
importante. Esso segna o do* 
vrebbe segnare la fine di con
trasti che avevano sino ad og
gi caratterizzato i rapporti tra 
osccutivo da una parte, Carne* 
ra e Senato dall'altro, sulla li
nea politica da seguire nel 
confronti del Nicaragua e sul
le opportunità o meno di con
tinuare ad aiutare i contras. 

«Questo disegno di legge 
tenterà di mettere in essere 
una politica univoca, caratte
rizzala da una ritrovata unità 
tra Congresso ed esecutivo» 
ha commentato il presidente 
della Camera Jim Wright pri
ma del voto. Ma c'è di più. se' 
condo Wright l'intesa raggiun
ta tra Congresso ed il presi
dente Bush segna la fine di 
qualsiasi coinvolgimento mili
tare americano per rovesciare 
I governi dell'emisfero centro-
americano. 

(n virtù del voto favorevole 
di Camera e Senato I contras 
riceveranno vìveri, vestiario, 
medicine ed assistenza sanita
ria che dovranno consentire 
loro di andare avanti sino al 
febbraio del prossimo anno. 

Urss 
Sequestrato 
mensile 
«scomodo» 
H MOSCA. L'ultimo numero 
del mensile sovietico «I! seco
loivinmslmp e la pace, è stato 
sequestralo per ordine delle 
autorìià di Mosca quando era 

Si* stala stampata meta della 
ratilfiì ordinaria. ,C|ó Che: ha 

indòtto, le .autorità all'insolito 
passo 6 una lettera pubblicala 
dal.mensile, nella quale un 
felloni : chiede che le attivila 
del Kbg, la polizia segreta, sia
no sottoposte a controllo, e 
un articolo nel quale si ipotiz
za che le attuali tensioni del* 

, J'Urss possano «lodare in una 
Janeiro civile. 
h ,11 direttore della rivista, A. 

IJelialev, dice di essere slato 
'^sottoposto ad una rigorosa 
,, censura da febbraio, quando 
,h'pubblicò un orticolo di Sol-
'" rhertltsln, risalente al 1974, 

nel quale, sono il titolo «Non 
viviamo nella, menzogna". 
l'autore di «Divisióne cancro», 
ora esilialo negli Stali Uniti, 
denunciava I guasti della cen
sura e della manipolazione 
delle Informazioni. L'articolo, 
quando venne diffuso dande-
sllnamenie nel 1974 sotto (or
ma di appello agli Intellettuali, 
costò a Solzhonitsln l'arresto e 
l'espulsione dalia pàtria. 

Delialev teme che le copie 
della rivista, che si stampa in 
«isso, inglese, francese,-spa
gnolo e tedesco, vengano di-
Mrulle anche se il sequestrò e 
avvenuto senza un ordinanza 
giudiziale o amministrativa 

Dopo il massacro di Betlemme 
il leader palestinese fa appello 
a Perez de Cuellar e alla Cee 
Sette i palestinesi uccisi 

Condanna della Gran Bretagna 
Sdegno espresso dal Pei e dal Psi 
Tensione ieri a Gerusalemme 
scontri con feriti nei territori 

Arafat all'Orni: fermate Shamir 
Condanna unanime per la strage nel villaggio di 
Nahalin presso Betlemme. Arafat si appella all'Onu, 
l'Olp sollecita - tramite il suo ufficio di Roma - una 
iniziativa dell'Europa comunitaria Dichiarazioni di 
riprovazione di Perez de Cuellar, del governo britan
nico, del Pei e del Psi. Ieri giornata dì grande tensio
ne: tremila soldati e poliziotti di rinforzo a Gerusa
lemme, incidenti in varie località dei territori. 

«MANCARLO LANNUTTI 

• I II presidente palestinese 
Yasser Arafat ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite di prendere «im
mediate misure pratiche dis
suasive contro Israele» per fer
mare gli eccidi nel territori oc
cupati La richiesta è contenu
ta In una lettera indirizzata al 
segretario generale dell'Orni 
Perez de Cuellar e al presiden
te di turno del Consiglio di si
curezza, il sovietico Alexander 
Belogonov all'indomani del 
massacra di Nahalin, presso 
Betlemme, il cui bilancio è in
dicato dall'Olp in 7 morti e 
una sessantina di feriti alcuni 
dei quali gravi (due sarebbero 
in coma). «Israele, la potenza 
occupante, deve essere con
dannato - scrive Arafat - poi
ché è interamente responsabi
le per azioni cosi criminali 
compiute contro la nostra 
gente*. Il leader palestinese 
chiede infine a De Cuellar dì. 

informare immediatamente i 
membri del Consiglio di sicu
rezza. Giovedì sera Perez de 
Cuellar, per bocca del suo 
portavoce, aveva «deplorato 
fortemente» l'accaduto 

L'Olp intende anche solleci 
tare dall'Europa comunitaria 
«un forte impegno per fermare 
lo sterminio dei palestinesi» 
Lo rendè noto 1 ufficio dell or 
ganizzazione palestinese a 
Roma, rilevando che quanto 
accaduto esige dai Dodici 
«posizioni meno timide e più 
coraggiose»; fra l'altro si solle
citano i ministri degli Esteri 
comunitari, nella loro riunio
ne odierna, ad esaminare «le 
possibilità di inziative e passi 
concreti atti ad aprire la stra
da verso la pace e porre fine 
ai massacri», poiché «una 
esplosione in Medio Oriente 
sarebbe una catastrofe per 
tutti I popoli dell'area e del 
Mediterraneo». 

Donne palestinesi di Gerusalemme-est protestano contro I soldati ali usata dalle moschee 

Una energica deplorazione 
per l'accaduto è stata espres
sa da) governo britannico, che 
parla - in una nota del Fo-
reign Office - di situazione 
«insostenibile- e di conse
guenze umane spaventose*; 
«questo genere di metodi -
prosegue la nota - non fanno 
altro che rendere più difficile 
una soluzione politica, mal
grado sia più che mai urgen
temente necessaria». 

In Italia, una ferma condan

na é stata espressa per il Pei 
dal responsabile dei rapporti 
internazionali Antonio Rubbi, 
per il quale la strage di Naha
lin «pone alle organizzazioni 
intemazionali, ai singoli go
verni, alle forze politiche e 
morali, alla cosciènza di cia
scuno l'obbligo di intervenire 
nei confronti del governo 
israeliano perché sia posto fi
ne alta tragica e spieiata re
pressione».; Rubbi invita il go
verno italiano e là Cee a Una 

•precisa presa di posizione» e 
preannuncia «iniziative di 
massa» del Pei per sostenere 
la vìa negoziale. «Il profondo 
dolore è lo sdegno dei sociali
sti per la nuova escalation del
la ' repressione» sono stati 
espressi da Bettino Craxi, il 
quale ha sottolineato che il 
«tributo quasi quotidiano di 
sangue» della popolazione 
palestinese rende «ogni! giorno 
più Intollerabile l'occupazione 
israeliana dimostrando in mo

do inconfutabile che una so-
luzione militare è non soltanto 
immorale, ma impossibile». 

Ieri nei territori occupati la 
tensione era al parossismo, 

. per le preghiere del secondo 
venerdì del «Ramadan» e per 
lo sciopero generale di prote
sta contro, la strage. Duemila 
militari e novecento poliziotti 
sono stati inviati di rinforzo a 
Gerusalemme ed hanno stret- L 
to in tre ferrei cerchi concen
trici il perimetro estemo della 
citta, per bloccare l'accesso 
dei fedéli dalla Cisgiordania e 
da Gaza, le mura detta Città 
Vecchia e la spianata delle 
Moschee di Omar e Al Alesa 
per filtrare e verificare capil
larmente l'afflusso alla pre
ghiera. Il massiccio dispositivo 
ha evitato che si verificassero ì 
temuti incidenti. Scontri ci so
no stati invece in diverse loca
lità dei territòri: nel campo di 
Asktiar presso Nablus sono 
stati feriti dai proiettili dei sol
dati 14 palestinesi fra cui una 
bimba di tré anni, altri cinque 
sono stati feriti a Hebron, altri 
a Ramallahe nella striscia di 
Gaza. C'è anche un'altra vitti
mar un ragazzo di 14 anni fe
rito nei giórni scorsi è morto 
in ospedale. E intanto te stes
se fónti militari cominciano ad 
ammettere che il comporta
mento dei. «berretti verdi» a 
Nahalin è stato ingiustificato o 
quanto meno «eccessivo». 

Sciopero della fame dei detenuti della Raf 

Attentati nella Rfg in appoggio 
ai terroristi in carcere 
Due nuovi attentati a Berlino ovest, dopo quelli di 
mercoledì alla Borsa di Francoforte e alla Aeg di 
Muenster, hanno rinfocolato in Germania il timore 
di una ripresa del'terrorismo. Gli attentatori han-
no «firmato» le loro imprese come atto di «solida
rietà» con lo sciopero della fame dei detenuti del* 
la Raf che chiedono di essere raggruppati. Una vi
cenda che divide la Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

H BONN É lo sviluppo che 
tutti temevano la violenza del 
terrorismo scende in campo 
nel delicato dibattito che sta 
dividendo la Germania sulla 
nsposta da dare allo sciopero 
della fame dei detenuti delta 
«Rote Armec Frakiion" Qua
rantadue membri della Raf, 
sparsi In vane pngioni della 
Repubblica federale, rifiutano 
di nutrirsi da settimane, alcuni 
dall'inizio di febbraio, chie
dendo di essere raggruppati in 
un unico carcere, Mercoledì 
gli attentati alla Borsa di Fran
coforte e a un impianto della 
Aeg a Muenster, ieri due ban
che prese di mira a Berlino 
ovest: una a Neukoelln e Tal-
Ira, un'agenzia della «Deut
sche Bank», nel centro cittadi
no. I danni non sono gravissi
mi, ma il segnale è Inquietan
te; quello che resta della Raf e 
dell'altra organizzazione ter-
ronsttea tedesca il «Movimen 
to due giugno-, ha deciso di 

passare all'azione. La polizia 
teme nuovi attentati per i 
prossimi giorni e dai servìzi di 
sicurezza è partito l'allarme 
anche per I paesi vicini: i lega
mi accertati tra le varie orga
nizzazioni della «intemaziona
le europea* dej terrorismo 
fanno temere azioni violente 
anche in Italia, in Francia e in 
Belgio. 

Ma i colpì delle ultime ore 
sono inquietanti anche per un 
altro motivo. Finora il «terrori
smo attivo* aveva evitato di 
Immischiarsi nel difficile di
battito che si sta sviluppando 
nella Repubblica federale sul
la risposta che lo Stato deve 
dare alle richieste dei detenuti 
della Raf. La sua scesa in 
campo, ora, rischia di avvele
nare ancor più il clima, allon
tanando le prospettive di un 
approccio ragionevole e ra
gionevolmente flessibile Alcu
ni fra i 42 protagonisti della 
protesta rischiavano davvero 

il peggio tanto che ieri due 
hanno dovuto sospendere il 
digiuno. Comunque se qual
cuno dovesse morire la situa
zionê  potrebbe precipitare e 
con essa tutti gli sforzi per al
lontanare' definitivamente il 
fantasma degli «anni di piom
bo». La prospettiva di una de
finitiva sconfitta politica del 
terrorismo diverrebbe di nuo
vo incerta. 

La scelta della risposta da 
dare ai detenuti, questo ò cer
to, non è facile. Da un lato c'è 
l'esigenza di non cedere al ri
cattò messo in alto da membri 
di un gruppo terrorìstico che 
ha provocato lutti e distruzioni 
e che solo in parte mostrano 
segnali di pentimento. Dall'al
tro ci sono le considerazioni 
umanitarie è, con queste.' l'i
dea che l'adozione di una li
nea moderata che mostrasse 
anche agli irriducibili il volto 
Umano dello Stato favorirebbe 
i fenomeni di resipiscenza e di 
dissociazione. È quanto so
stengono, fin dall'inizio, alcu
ni «pentiti* della Raf che, sulla 
base delta loro propri > espe
rienza di detenzione in isola
mento, sostengono che pro
prio la possibilità di confronto 
e di dibattito nelle carceri fa
vorisce la presa di coscienza 
sulta follia della lotta armata. 
D'altronde, il gruppo che at
tua lo sciopero detta fame 
non appare affatto omogeneo 
e almeno una sua parte pare 

condizionata positivamente 
dall'iniziativa assunta dalla fa
miglia di una delle ultime vitti' 
me del terrorismo per favorire, 
l'apertura di una discussione 
•intema» sull'esperienza della 
lotta armata. 

Lo scontro tra la posizione 
della fermezza ad ogni eosto 
e quella aperta alla possibilità 
dì qualche compromesso è 
stato aspro fin dall'inizio. Sul
la prima linea si sono schierati 
una patte del governo federa
te, gran parte della Cdu, tutta 
la Csu e i governi regionali de
mocristiani in cui si trovano 
carceri cori detenuti delta Raf, 
soprattutto la Baviera. Su una 
linea possibilista, invece, si n-
trovano un'altra parte del go
verno federale (dal-ministero 
della Giustizia guidato dal li
berale Engelhard è partita 
qualche infruttuosa iniziativa 
di soluzione), i Verdi e i go
verni regionali diretti dalla 
Spd, È da questi ultimi che è 
venuta, qualche giorno fa, la 
prima proposta di compro
messo: ai detenuti in sciopero 
della fame dovrebbe essere 
offèrta la possibilità di essere 
riaggregati in gruppi di sei, 
che verrebbero divisi tra te pri
gioni situate sul territorio dei 
Laender socialdemocratici. 
L'iniziativa della Spd è stata 
duramente attaccata dai «duri» 
della destra, nonostante gli in
viti venuti tanto dal presidente 

L'interno della filiale della Berliner Bank Incendiata dai terroristi 

socialdemocratico Vogel 
quanto anche da esponenti li
berali e della stessa Cdu a 
non commettere l'errore di 
politicizzare in termini di 
schieramenti di partito un di
battito cosi delicato. Rifiutato 
in un primo momento dai de
tenuti di Berlino, dai protago
nisti della protesta in altre pri

gioni è venuto qualche segno 
di disponibilità, fino alla ri
chiesta dì intavolare una spe
cie di trattativa tramite gli av
vocati. Per ieri sera, avevano 
(atto sapere i legali di alcuni 
dei detenuti, era prevista una 
sorta di dichiarazione nella 
quale sarebbe stata contenuta 
una «controproposta». 

H a Thatcher 
si improvvisa 
netturbina 

• • Il primo ministro inglese Margaret Thatcher (nella loto) si 
e Improvvisata netturbina per le strade di Westminster II muni
cipio della capitale inglese ha infatti lancialo il programma «Ini 
zlatlva per Westminsler.. Che prevede un plano per la pulizia 
del quartiere e per la vivibilità delle strade coperte da riliuti. E 
allora, evidentemme folgorata da una passione ambientalista, 
la .lady di l'erre» ha voluto dare l'esempio ai suoi concittadini, 

Allarme in Cina: «Siamo troppi» 
m PECHINO. Hanno a di
sposizione solo il sette per 
cento del territorio mondia
le, ma rappresentano il ven
tidue per cento della uma
nità: nella forbice tra queste 
due percentuali c'è tutto in
tero il dramma della sovrap
popolazione cinese. Non è 
bastato che in questi ultimi 
venti anni, con la politica di 
controllo familiare, la me
dia di figli per coppia sia 
scesa dai cinque-sei ai due
tre. [n questo modo non so
no nati, è vero, duecento 
milioni di bambini, ma la 
popolazione è arrivata lo 
stesso a un miliardo e cento 
milioni, una cifra che tutti -
economisti, sociologi, politi
ci - ritengono incompatibile 
con il livello delle risorse di 
cui il paese dispone e con 
gli obiettivi di modernizza
zione che esso si è dato. 

Secondo i calcoli dei ri
cercatori della Accademia 
.delle scienze sociali, la 

Ogni minuto vengono al mondo 158 bambini e 
25 sono cinesi. Il dramma della sovrappopolazio
ne in un paese che ieri ha ufficialmente celebrato 
la giornata del •miliardo e cento milioni». Grandi 
preoccupazioni per il futuro: sarà possibile garan
tire a tutti cibo, vestiti, casa, lavoro, sanità? Nelle 
campagne permessi due figli, se il primo è femmi
na. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMMIRRINO 

struttura economica della 
Cina può reggere bene una 
popolazione che non vada 
oltre gli 800 milioni, mentre 
la produttività del territorio 
può sostenere al massimo 
fino a 950 milioni di perso
ne. E tutti gli altri già nati e 
quelli che si aspetta nasce
ranno nei prossimi decen
ni? La sovrappopolazione è 
diventata oramai il tema più 
scottante e dibattuto, più 
della stessa inflazione, per
ché rende drammatici, an
che per il prossimo luturo, i 

problemi alimentari, abitati
vi, di difesa della salute, del
la occupazione e della edu
cazione. E allontana l'obiet
tivo di mille dollari di reddi
to annuo prò capite da qui 
al duemila. I cinesi sono la 
palla al piede della Cina. La 
modernizzazione si scontra 
con la tradizione: nelle 
campagne - dove vive l'80 
per cento della popolazio
ne - la politica del figlio 
unico ha latto fallimento e 
due anni fa il governo - per 
ragioni di «stabilità sociale. 
- ha dovuto autorizzare il 

secondo figlio se il primo 
era una femmina. 

Nel celebrare la giornata 
del miliardo e cento milio
ni, si sono sentite voci di 
grande allarme, ma poche 
riflessioni sulle ragioni del 
fallimento e delle difficoltà. 
Solo qualche esperto ha de
nunciato la insufficienza, la 
cattiva qualità, il costo ec
cessivo dei mezzi di con
traccezione, l'impreparazio
ne del personale medico, la 
mancanza di coordinazione 
tra i vari ministeri chiamati 
in causa, il ricorso burocra
tico alle circolari governati
ve, la sottovalutazione dei 
problemi personali delle 
donne. Comunque la politi
ca familiare, ha detto il vice 
primo ministro Tian Jiyun, 
resta invariata: un solo figlio 
nelle città, un secondo figlio 
nelle campagne se il primo 
è femmina, mai e poi mal 
un terzo figlio. Sulla carta, 
naturalmente. 

Ledi Walesa 
ci ripensa: 
non si candida 
alla presidenza 

Ledi Walesa (nella foto) ci ripensa. Non si candiderà alla 
presidenza della Repubblica. Lo h a escluso ieri «con tutta 
certezza» Janusz Onyszkiewlcz, portavóce di Solidamoac. 
«Anche se non si può escludere che nel futuro Walesa pos
sa presentarsi candidato per la più alta carica dello Stato-
ha dKhiaralo-si può «cariare tale eventualità peri prossi
mi anni.. La dichiarazione corregge i toni possibilisti che 
Walesa aveva usato il giorno prima. «Ho ricevuto numerose 
pressioni perchè mi candidi - aveva confessato - ed ho 
sempre menò forze per resistere». 

Un sottomarino sovietico è 
rimasto Impigliato In una re
te da pe«« Il 4 aprile, nel 
Mar Baltico. Al largo dell'i
sola danese di Bomholm, 
mentre partecipava assieme 
ad «un gruppo di navi» della 
Germania Orientale a delle 

esercitazioni militari. Lo ha rivelato ieri l'agenzia Tass, se
condo cui il sottomarino «ha dovuto essere liberato» ta
gliando la rete calata in mare da un peschereccio danese, 
L'esercitazione, scrive l'agenzia sovietica, si svolgeva «in 
una zona limitata, in mare aperto, a sud dell'isola di Boc-
nholm». Per avvisare le navi della presènza del sottomarino, 
era stato trasmesso un segnale radiò'sulla frequenta stabili
ta dalle norme Intemazionali, e le navi tedesco-orientali 
sventolavano un segnale che significa «proseguite con par
ticolare cautela, sottomarini in esercitazione nella zona». 

L'Ungheria abbatterà la 
cortina di ferro». Sia dal 
prossimi giorni verrà sman
tellata la doppia recinzióne 
metallica, tirata su al confi
ne con l'Austria per impedì-
re fughe in Occidente. Il ori» 

•»»•-••••••-•••••••••»-•»-"•••••---•"•» m o t ra t to a d e s s e r e b u t t a t a 
giù sarà quello, lungo 4 chilometri, della regione di Koszeg. 
Ma presto cadranno tutti i 120 chilometri della recinzione, 
costruita nel 1967 e dotata di un allarme elettronico. Una 
barriera, comunque, oggi del tutto inutile perche il governo 
ungherese permette ai suoi cittadini di andare liberamente 
all'estero. 

Bàltico 
U-boat sovietico 
«catturato» 
da una rete 
da pesca 

L'Ungheria 
abbatterà 
la «cortina 
di ferro» 

Khomeinl 
denuncia 
2 giornalisti 
jugoslavi 

Khomeini cambia strategia 
contro i suoi nemici? Niente 
più decreti di condanna a 
morte ma denunce penali 
alla magistratura. Il leader 
iraniano (nella foto) si è rivolto al tribunale di Belgrado per 
chiedere l'ine,imlnuione di due giornalisti del «Bori»., 
quotidiano dell'Alleanza socialista della Jugoslavia, e del 
presidente dell'organizzazione degli scrittóri. I redattori e io 
scrittore avevano criticato duramente il decreto di morte 
contro Salman RuShdle emesso dall'imam Khomeini. 

Accordo 
Cia-trafflcantI 

rer finanziare 
contras 

Due agenti della Cia hanno 
proposto al maggior traffi
cante di cocaina della Boli
via, Roberto Suarez, di orga
nizzare una (linea di traffi
co. con la protezione delle 

- autorità statunitensi, I ricavi 
•^^mmmmm^^m^mmm dovevano servire a Hnarisja-
re i contras antlsandlnlsti. La rivelazione e stata fatta, nella 
trasmissione televisiva •Samarcanda», dall'ex capitano Pa-
redes, ora braccio destro di Suarez. Il colloquio tra i due 
agenti Cia e il tiglio di Suarez e documentato da un videa 
Paredes ha aggiutno che anche la Dea, la polizia Usa che 
combatte i trafficanti, aveva legami con il boss boliviano 
della droga. «Il capo della Dea in Bolivia - ha detto - era il 
signor Alala, alutante di Suarez, Conosco anche il nome 
della persóna dell'ambasciata Usa che ci vendeva informa
zioni per laici prevenire le operazioni della Dea e della po
lizia Boliviana.. 

Aumentano 
i gruppi 
fascisti 
in Urss 

Preoccupazione in Urss per 
l'aumento del gruppi di gio
vani che si dichiarano «fa
scisti» e •seguaci di Hitler», 
Esistono ormai a Mosca, Le
ningrado, Riga, Minsk, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sverdlovslt e In altre città 
^"""""•^•"•••"•"•"•^•••• minori. Sono formati da ra
gazzi che hanno tra i 14 e 125 anni, portano giubbotti di 
pelle color nero e bracciali con la svastica. Qualcuno si fa 
confezionare la divisa delle «SS» e partecipa vestito così al 
raduni. Il quotidiano «Izvestje» ha dedicato un'inchiesta dai 
toni molto preoccupati a questo fenomeno. Per aderire alle 
formazioni i giovani debbono sottoporsi a prove dure, per 
dimostrare il proprio «coraggio», e giurare fedeltà agli ideali 
fascisti. I grappi sono più diffusi e organizzali proprio nelle 
regioni e nelle città che hanno subito più duramente le vio
lenze naziste. 

VIMINI* URI 

Anni nucleari tattiche 
La Nato cambia idea 
Accetterà i negoziati 
proposti da Mosca? 
• i NEW YORK. Un alto fun
zionario del governo Bush ha 
affermalo che vi è una possi
bilità di compromesso sulla 
controversia con alcuni paesi 
della Nato circa le armi nu
cleari tattiche in Europa e che 
il «no. ribadito ancora nei 
giorni scorsi alla proposta so
vietica di aprire negoziati in 
proposito potrebbe presto di
ventare un «si». Citato in forma 
anonima dalla rete televisiva 
•Cnn., il funzionario ha detto 
che i paesi occidentali sono in 
realtà disposti ad accettare 
nuove trattative con Mosca 
per la riduzione e anche l'eli
minazione delle armi nucleari 
a breve raggio. 

Ufficialmente e pubblica
mente, gli Stali Uniti e la Nato 
hanno finora risposto negati
vamente alla richiesta del 
Cremlino di negoziare - dopo 
gli accordi per l'eliminazione 

dei missili a medio raggio -
anche l'eliminazione delle ah 
mi nucleari tattiche. Se le In
formazioni della «Cnn» saran
no contornate, verrebbe evi
tato un possibile conflitto al 
prossimo «vertice» di Bruxelles 
della Nato, in programma a fi
ne maggio con la partecipa
zione del presidente america
no George Bush. Dovendo 
fronteggiare l'anno prossimo 
difficili elezioni politiche, il 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl è favorevole alle trattati
ve con Mosca e contrario al 
programma, voluto dagli Stati' 
Uniti e dalla Nato, di moder
nizzazione delle attuali armi 
nucleari a breve raggio in Eu
ropa tramite la sostituzione 
degli antiquati missili «Ureo., 
stanziati per lo più in Germa
nia. Margareth, Thatcher e In
vece un'accesa sostenitrice 
del programma. 

l'Unità 
Sabato 
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